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■:■ , Firenze . 
Nemici della Repubblica Frances© fanno di. 

ciaré alla morte un, popolo,:ignora­fìte, credulo, ed' 
incapace di conoscere F oggetto della vostra mali­

zia, e delia vostra■■ ambizione. Gli uòmini­ liberi. 
tutto. accora per rendersi ridicoli. Quando haa­. facendo ■ la guerra ai loro, nemici, sanno rispettare 
no inorridito T universo, per un sistema co­

stante di barbarie, di crudeltà ? e» di mala fede, 
esternano la temeraria inverecondia eli, vantare dei 

le proprietà, e le persone degli abitanti, che pa­­

cifìci ne" lor focolari non. prendono alcuna parte' 
alla guerra, die i tiranni ci hanno suscitata. Ma 

■sentimenti di umanità, e di moderazione. La loro se questi abitanti, malgrado i. nostri avvertimenti,, 
sfacciata ipocrisia non può. attirarsi, che le beffe si uniscono ai nostri, nemici, ogni imuardp sareb­­

di tutt i , mentrechè­, se ha la sfrontatezza di an«. 
nunziarsi in scritto, si trova svergognata dalle più 
vittoriose risposte. Su tal proposito sono preziosi 
ï due seguenti documenti. I. Lettera del Genera­

he ingiusto,anzi non iscusabileagli occhi di chiun­

que vorrà giudicarci con imparzialità. Gli abitari* 
ti della 'Luntgiana, che voi avete sedotto,, non 
potevano ugualmente che voi ignorare il Froda* 

le Moczin Comandante la Vanguardia delle trup­ ma dei Cittadino Generale, che comanda in, To­

pe Imperlali aï Sig, Comandante delle trappe Fran­

cesi a Ceparana. Pont re moli Ut 2 1 Maggio 1199 
■„ Signore ! Ben: mi ha sorpreso il sentire ieri dal* 
k mie pattuglie, che le vostre truppe siansi mac­

chiate d 'un atroce delitto, dfindo il sacco, ed il 
fuoco al disgraziato P,aese d'Àlbiano­, ma lo sono 
ancor più nel vedere da un vostro Proclama, che 
avete spedito a Madrignano, che questa barbarie 

scana ; era in loro mano' di scegliere, o la. pace, e 
la tranquillità, o il castigo, e la morte. Devono. 
a loro stessi,, devono a voi imputare V mfortuvùo, 
che gli abitanti d'Albiano, i quali attaccarono le 
mie truppe, hanno provato. Voi osate parlare, d' 
umanità , di civilizzazione. Paragonate la, nostra 
condotta coi feriti, che in gran numero ci avete 
lasciato a Fivizzano, e F assassinio orrendo, di cui 

era da voi autorizzata. Ho iin. q.uì creduto d'aver si è lordato.il vosero Governo a.:Rastadt. li mon­

to combattere dei guerrieri umani, come deesi a­ do intero, le Nazioni, scesse le più indiiferenti al­

spettare da una Nazione civilizzata. Ma vedendo le nostre vertenze, hanno giudicato fra, voi e noi; 
i l contrario., vi prevengo, che se voi continuerete 
a rinnovare tai scene d'orrore, ogni francese, che 
.cadera nelle mie mani, me ne sarà responsabile. 

e 

Senza riguardo lo tratterò, come meritano gl'in.­

cendiarj ed. i ladri,­ abbandonandoli alla rabbia, ed 
alla giusta vendetta d'un popolo „ che non cerca,, 
che a garantirsi dal. sacco, ed a difendere le sue .telli d'armi 

la posterità scolpirà nell1 istoria di questa, guerra 
sanguinoso, per F umanità, ed, i tratti di, crudeltà, 

F 

che hanno accompagnato le vostre operazioni mi* 
l i t a t i . . . . , e quelli della nostra generosità. Le vo­
stre minacce appoggiate su. dei fatti , de1 quali do­

vedeste arrossire,, non m'impongono.,. ï miei f̂ a­

non cangieranno di principi, né eli 
condotta; essa, ci distinguere,sempre., da barbari 
del Nord, che vorrebbero associarci alla loro vet­

gogna, e alla laro schiavitù , E'sulle, virtù,repub? 
blic^ne, che noi presenteremo sempre al mondo,. 

proprietà. Firm,. Moczin. Il, Hisposta del Cittadl­

■na Oraziani Capitano, Comandante i posti avan­

zati della Divisione d'egli Appennini al Sig. Qan. 
Austriaco , Comandante a ' Pontremoli. „ Son1­ ben 

•più sorpreso.io stesso, Signor Generale, che yoi tutto lo spettacolo d'mn popolo deciso a vincere o 
.cerchiate di farci la guerra,, chiamando in. vostro morire, per sostenere, la sua liberta , e Tonor na­

zionale. Fimi. Grazi ani, 
Sono stati pubblicati colle stampe gli appresso 

.tre Documenti I. ir& Pratile anno VIL Ren. 

• ajuto i poveri abitanti delie campagne, e che voi 
gli animiate a rivoltarsi contro,, di noi , provveden­

do, loro dell'aniû e munizioni , e strappandoli dal 
seno delle loro famiglie, e dei loro, lavori, sotto „ I) Commissario ded Gcvernq Francese in 
il vano pretesto di difendere la Religione. Voi 

­portate la crudeltà fino al, segno di porre in cam» 
• gp, il ­fanatismo,... "e la superstizione, per far mai> 

ma. Dichiara alienabili a profitto della Repubblica 
Francese;, e a disposizione della Commissióne Ci­

vile; dt,l direttorio Esecutivo, presso T Armatagl i 

\ 
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Napoli a seguenti Beni stabllt ­H­ J­a Fattoria dell' 
Abbazia di S. Zeno: nel Pisano, compresovi ^1 be­

stiame . X a , Fatttuia di Sassuolo , nel Mugello ,còsm­

presovi i l bestiame. La Fattoria di Mo ni stero" nel 
Senese, compresovi il bestiame . La, Fattoria del 
Trebbio nel Mugello, compresovi il bestiame. Il 
Priorato di Pisa dell'Ordine di Malta con tutte le 
sue dipendenze, e. Beni situati in diversi luoghi, 
e "tutte le Commende del medesimo ordine in To­

scana, fino alla concorrenza di Scudi ,359,620. 
La vendita dei detti Beni sarà esente da qualùn­

que Gabella di Contratti, o Diritto Fiscale. Firm. 
Reinhard. Per il Commis, il Segret. Gen. Jacob. 
Per copia conforme : Al. Mechin. 

II. Li V6 Pratile an. VIL „ Il Controlore delle 
'Rendite, e Spese , Membro delia Commissione Ci­

vile'* del Direttore Esecutivo presso 1' Armata di 
Napoli. Considerando, che i bisogni dell' Armata di 
Napoli esigono il più pronto soccorso, e che se 
la Itepubhlica Francese si è mostrata costante nel­

la volontà di risparmiare, in quanto sia possibile, 
alla Nazione Toscana le sciagure inseparabili dallo 

■;&, i Toscani devono ancora dal can­

to loro secondare le sue intenzioni generose, pre­

Standosi al soccorso deli'Armata, che protegge il lo­

ro' Territorio : Convinto che la classe dei Cittadi­

ni facoljrosi ­si affretterà a dare in questa circo­

Stanza una nuova f rova del suo amore per la Pa­

tria , risiiarmiahdo al Generale in Capite delle mi­

sure violenti che ­repugnaho ai suoi principj, e al­

le quali la necessita lo astringerebbe : Persuaso,che 
I' alienazione di una porzione dei Beni dichiarati 
proprietà della Repubblica Francese offre il solo 
mezzo di creare delle risorse ali' Armata nel tem* 
pò stesso che assicura ai Cittadini dei vantaggi con­

siderabili­, Decreta le disposizioni seguenti. Si pro­

cederà sul fatto all' alienazione di una massa di 

8) 
da, contarsi dalla pubblicafciotte dll ptèsèiite ; 
to , ed il prezzo potrà, esser pagato meta in coii­

tanti e metà inflettere di cambio a due usi . \ 
Le lèttere di Cambio saranno tratte dall' Acquiren­

te dell' anione, e_ accettate da una Casa di Banco, 
0 di Commercio di Firenze, Livorno, o altre Piaz­

ze a piacimento. 6 II prodotto della vendita di que­

ste Azioni sark impiegato tçinto nel soldo dell'Ar­

mata, quanto nel pagamento delle provviste fatte, 
e da farsi, pei; V Armata medesima dai Cittadini To­

scani. .7 Gli Acquirenti goderanno di un ribasso 
sopra a queste azioni come appresso : Il primo gior­

no delia loro emissione, del io per cento. Il se­

condo giorno, del 9 per cento. Il terzo giorno , 
del 2 per cento. TI* quarto giorno.,'del 4 per cen­

t o . Il quinto giorno, del 2 ..per cento. I tre ulti­

mi giorni saranno venduti alla pari, 8 ­Passati li 
otto giorni, se restassero ancora delle, azioni in­

Stato di; Gù 

vendute, P obbligo di comprarle sarà imposto per 
forma di contribuzione, e di tassa di guerra. 9. 
Spirato detto termine di otto giorni i proprietari 
delle Azioni saranno convocati, ed i Seni definiti* 
vamente venduti con le raccolte oggi pendenti, p 
con la porzione dei Canoni .equivalenti, senza in­

canto, e al prezzo indicato neir^Articolo secondo, 
e aggiudicati a quelli tra loro, che offriranno il 
termine più prossimo .£er il*pagamento delie dettç 
azioni. Si procederà immediatantente alla celebra^* 
zione del Contratto secondo le forme,, e cautele 
usuate in Toscana, con esenzione dal diritto di 
Gabella dei Contratti, come è 'stato deciso per De­

creto dei Commissario del Governo in data di que­

sto giorno. La totalità dei Béni dell'Ordine di Mal*­

ta resta obbligata per garantire gli acquirenti in 
caso di evizione fino alla concorrenza del prezzo 
che avranno pagato, i o La vendita di queste Azio­

ni si farà per mezzo di una Commissione speciale 
beni dichiarati proprietà della Repubblica Francese composta dei Cittadini Cellesi, Leonetti, Spannoc­

situati neili Scati Toscani per una somma di 650,000 chi , Galluzzi, Lessi,e Bailloù sotto Y ispezione del 
Scudi moneta del paese. 3. I Beni posti in vendi­

ta sono: I, La Fattoria dell' Abbazzia di S. Zeno 
nel Pisano, compresovi il bestiame, stimata scu­

di 56000. IL La Fattoria del Sassuolo nel Mugel­

ricevitore Cassiere, Membro della Commissione Ci­

vile del Direttorio Esecutivo presso T Armata di 
Napoli, il quale si farà render conto ed incasserà 
i fondi dalla Commissione speciale . 11 Per assi­

lei proveniente dall'Eredità Serragli compresovi il curare che non sarà posta in circolo alcuna azio­

ne , oltre il numero di 1300. ed all'effetto di prer 
venire la falsificazione , la Commissione Civile s' 
impegna a dare una ricompensa di 10000 scudi 
Toscani, a chiunque esibirà un' azione , il nume­

ro delia quale eccedesse quello di 1300 , ed a chiun^ 
que presentasse due azioni col medesimo numero; 
12 Per togliere egualmente il .timore di vedere ri­

mettere queste azioni in circolo dopo Y epoca in 
cui devono essere estinte,ogni azione nel momen­

to del pagamento sarà tagliata in due parti in pre­

senza deli* Azionario, una parte resterà alla Cassa 
'di sarà divisa in 1300 azioni di 500 scudi l 'una; della Commissione spec ia le ,^ l 'altra resterà nelle 
la totalità delle azioni rappresentando il valere to­ mani del detto Azionario, come quietanza defini­

tale'dei detti Beni. 4 La vendita .di queste Azio­ tiva. 13 I Cittadini potranno presentarsi ogni gior­

ni dovrà essere consumata dentro gli otto giorni ­no presso i Cittadini Cellesi, e Leonetti inFiren­

bestiame, stimata scudi 12Ó000. III. La Fattoria 
dell' Abbazzia di Monistero posta nel Senese c o m ­

presovi il bestiame stimata Scudi 30390. IV. La 
Fattoria del Trebbio nel Mugello proveniente dall' 
Eredità Serragli, compresovi il bestiame stimata 
'Scudi 78000. 'V. Il Priorato diPisa dell'Ordine di 

■ .■ 

Malta con le sue dipendenze in diversi luoghi , e 
'tutte le Commende dell' istesso Ordine i cui beni 
sono situati in Toscana fino alla concorrenza di 
Scudi 359,670. — 3 Per facilitare,e accelerare la 
vendita dei detti Beni la Somma di 650,000 Scu­
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¥è ;? f 'ivtào : ily t î i ^ d t î ^ Cfeifes^ft i n "iìsii e ptës­ vqcano daTòró stessi k faotmià Fraiïc<s,se_:i'Se­irtj 
questo giórno solenne , in cui dalla Francia , e da 
tutta P Europa civilizzata ­sarà invocata la ven­

so le Comùmtà di Siena, e di'Livorno per avere 
' * * r 

le notizia occorrenti sul ­valore e la natura dei be­

ni indicati nel presente Decreto. 14 La Commis­ detta di Dio, e degli uomini sopra gli assassini 
. TI , 

eiòne speciale è incaricata di ­render conto ogni 
giorno dia Commissione Civile presso T Armata di 
'Napoli dell* esecuzione del presente Decreto. Firm. 
Machin. 

degi'Inviati di Pace, la Città d'Arezzo non avrà 
•cessato di esser; ribelle , io ghiro per V onore del 
Nome Francese il Compirtrento di tutte le minac­

ele, fatte a nome di un' Armata, che non minac­
h'-. HI. ­La Commissione speciale avvisa che essen­ ciò mai in vano. Frattanto io vedo il rimanente 
do nelle stime dei beni delle tre Fattorie del Sas­

suolo, di Monistero, e del Trebbio stato detratto 
il fondo dei diversi aggravj speciali, che posano 
Sopra ciascuna di esse, dovranno gli Acquirenti 
"accollarsi il pagamento di tali aggravj sul piede 
"che si paga attualmente con facoltà di trattarne 
1* affrancazioneV E che nella stima della Fattoria 
Si S. Zeno non vi restano compresi i livelli atti­

v i , che potranno acquistarsi a parte. Firm. Celle­

si. Mannucci già Leonetti. ( Si darà nel num. 
'seguente Zina Notificazione analoga alle enttnziate 
'alienazioni. ) 

delia Toscana pacifico, e sottomesso, ascolto le 
preghiere degli amici della Patria. So, che fino 
nella Citta di Arezzo, fino fra i Capi delia ri­

volta vi sono degli uomini, che piangono T accie­» 
camento di una moltitudine signoreggiata, dagli as* 
sasini accostumati a vivere di sangue , e di rapi­

ne . L'immagine di tante Città saccheggiate è d' 
avanti i miei occhi. Nel­giorno stesso, in■'♦ cui 
tutti i Francesi faranno un giuramento terribile 
di vendetta, io vorrei pronunziare il perdono del­

la traviata Città d'Arezzo. Vi annunzio, Cittadino, 
che l'intenzione del Generale in Capo, e lamia» 

La grandezza e la clemenza vanno maisempre è di accordare un perdono generale . Voi lo par 
insiemei Sé si adorano in terra gli Dei, disse un teciperete a tutte le Comuni sottomesse, a tutti 1 
poeta , è perchè son placabili. Quale attaccamen­

to , e venerazione debbono inspirare pel nome Fran­

cese la magnanimità, e i sentimenti del Commis­

'Magistrati sottoposti ai vtfstri Ordini > * a tutti i 
Ministri del Culto, incaricati di predicare la pa­

ce, e la concordia. Allorché le truppe marceranno, 
tutte le Comuni spediranno loro incontro dei De­î 
­putati; quelle, che hanno ottenuto dei certifica­

ti di sicurezza gli presenteranno . Tutti i Cu­

'rati faranno il quadto dei loro Parrocchiani as­

•senti dal 20. Pratile in poi. Non sarà cagio* 
nato male alcuno a quelli, che rientreranno' nelle 

■sensibili.,, Firenze 16 Pratile an. VII. Il Com­ loro Comuni'prima di quest'epoca, e che promet­

missario del Governo Francese in Toscana al' Cit­ teranno obbedienza alle Leggi della Repubblica . 
tadiho, Rivani. Il Corpo Legislativo della Repub­ Tutti i Forestieri, che prima di quest' epoca ab­

sario Reinhard a pro dei traviati Aretini! Sempre 
circondato dalle virtù della Gran Nazione, di cui 
è rappresentante in Toscana, non le ha fatte mai 
brillare più luminosamente, quanto in questa cir­

costanza. Noi riproduciamo un documento, che 
solo d i assicura la riconoscenza di tutte le anime 

l>K.ca Francese, Cittadino, ha ordinato, che il 20 
Pratile sia fatta in tutta l'estensione della Repub­

blica'per mezzo di una pompa funebre la com­

memorazione'dell'orribile assassinio commesso so­

pra i Ministri Plenipotenziarj della Repubblica, spe­

bandoneranno Arezzo,, otterranno dei passaporti; 
Sarà formato un Battaglione di Truppe Toscane ; 
vi saranno ammessi gli Ufiziali, e i Soldati , che 
hanno servito sotto 1' antico. Governo, e che pre­

senteranno un certificato di buona condotta in tut­

diti al Congresso di Rastadt. Essa sarà eguaìmen­ to il tempo del loro servizio. Ecco,, o Cittadino, 
te fatta nella Toscana occupata dalle Truppe Fran­

cesi . In mezzo alle grida di vendetta, che in quel 
giorno rimbomberanno contro gli Autori di questo 
orribile attentato,.! Francesi, e tutti i ' Toscani 
amici del riposo, e della felicità del loro Paese, 
dovranno pronunziare l'Anatema contro una Città 
colpevole, la Città d'Arezzo. Se la stanchezza di 

■ j 

esterminar dei ribelli , se 1' ardore di volare a del­

le vittorie più gloriose, se la generosità, temendo 
'di confondere delle vittime innocenti, o degli uo­

'mini traviati con degli scellerati incorrifTmbili3hàn­

quel .che potrete annunziare i l . 19 Pratile di sera. 
Mi renderete conto del resultato delle misure, che 
avrete prese. Salute e fratellanza . Firm. Reinhard. 

In coerenza di sì pregevole documento il Citt. 
'Rivani Ministro della Polizia ha emanato il seguen­

te Proclama; „ Cittadini d* Arfzzo ! ' Egli ò per 
r 

me un dolce, e consolante incarico di richiamarvi 
al desiato vostro ravvedimento. Sì, Cittadini, cai 
più vivo del cuore io vi annunzio la pace. Un 
■generoso perdono generale, e comprensivo di tutti, 
riconduce in seno delle vostre Famiglie, e delle 
vostre Contrade quella tranquillità , che gli errori 
più grossolani aveano sbandita. Son certo, che voi 
ne rimarrete assicurati dal Dispaccio dei 16 Prati­­

le corrente, che vi annetto. Il virtuoso Cittadino 
Commissario del Governo Francese in Toscana , V 

J ■ 

ottimo Carlo Reinhard, sensibile alle vostre di^gra­

disgraziati Aretini, cadendo di delitti in delitti, pn> zie, si degna di additarvi la ragione , la quale vo~ 

no sospeso per alcun giorno P esecuzione degli or­

dini dati dal Generale in Capite dell' Arfnata di 
Napoli, chi sarebbe tanto insensato per ravvisarvi Y 
effetto della debolezza? In vece di ringraziare la 
provvidenza, che come per miracolo gli aveva ac­

cordata una inaspettata dilazione al pentimento,! 
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flttqv imaìgraao avete ­perduta. 
tuitë 'di Firenze 'ihsiememienta con me: : 
'rotato la causa della t ro ia ta umanità a prò di vói 
tu t t i , Cittadini d'Arezzo,, al: cospetto del benefico 

Le; Atieorita^Cqstk ,.m^ 
no, pe* in cinquë­mila nomini,, alle^drue dopo::,­iir Smezza 

iiotte'­si'­è diretta, dàlPAbetóne; s'cfpra­^Kàulè­v^punt 
to di riunione degl'insurgenti. Dopo avergli .rimes* 

lodato Commissario . ; ULrisiiIfato di tati: ipreghiçre si­ al dovere proseguirà la sua , marcia verso , Mo 
è Istato: quel perdono,,­ che. ogu'LJomo dabbene de? 
sidefa; e: spera dal i,Gielo per le umane: follìe 

dena. Frattanto gli. Amministratori. Municipali, ;e 
P Autorità costituite di questo Comune hanno pubi 

Troppo è­ pietoso il cuore del Citt. Reinhard, per non bìicato colie stampe il seguente biglietto indirizza­

ascoltar, con'piacere le sacre voci della ^compassio^ to loro li­ la'Pratile: ■•„ ­.Cambray .Gen. ..di Briffa­

ne non nieno, che d' un sincero pentimento . Sta ca agli Amministratori Municipali di S. Marcello:. 
a : voi, o .Cittadini , | ! di 'accettare il perdono; ed il Arrivato fra di voi, ^Cittadini Amministratori, il 

nùo primo ­, pensiero si è portato sopra le j sussist^en*, 
zç. Il vostro zelo, e la vostra attività mi assicui 
rano, che questa parte essenziale del servizio mi­

litare non soffrirà. Io ho cacciato dalle vostre mu« 

farete , ; se * ne valuterete il prezzo . Non.; esitate un 
momento, mentre ogni tardanza sarà fatale. Non 

della Francia, ugualmente, che indegni di quei 

temete^ sopra la generosità Francese .Anche il me? 
nqmoldubhio è un,delitto, Imparate; ad; esser giù­

- ■ ■ *. ■ A " 

ièri.,' e .riconoscenti agli atti di. beneficenza dei buo?­ ra una massa di Agenti", e d1 Ispettori di; viveri, 
iu; Cittadini, ;che anelano ,alla vostra' salvezza , e al per timore,' che la loro cattiva manutensione non 
vostro ; decoro. L'implorato perdonò vi farà ' degni alterasse'! vostri magazzini, e non attraversasse le 

operazioni, di cui voi siete incaricati. Dopo dici^ 
voi soli neisiete responsabili. L'ordine, e la di­

sciplina regnano nelle truppe sotto i miei ordini t 

Così non ho io alcuna inquietudine per questa par­

t e . Le persone, e le proprietà saranno religiosa? 
mente rispettate . Io voglio , che, i Toscani, ed i 
­Francasi non formino, che una ■Çarniglia di fratet 
l i . L'umore dolce, pacifico, e la buona volontà 

, perfidi Allarmisti, i quali hanno abusato della ­ vo­

a^raingannata condotta. H perdono a voi donato 
d&gU Eroi dell3 Europa vi riconduce tranquilli alla 
neutra: ̂ fratellanza, e ai ' dov'eri di, umanità, e'di 

f gïUsrizià.­|o dunque v ' invi to , anzi' mi sia per­

messo, che: io vi preghi, di riceverePamplesso fra­

terno. SÌ getti per pietà un denso velo sulle pas.­

h -

alla Legge ; della Gran Nazione jj la quale sk scoiv 
dare,:gli errori; con V, istessa rfiiosofica energìa? che 

sate vicende d'Arezzo, e solo viva immortale infra dei vostri abitanti mi sono un sicuro garante., che­

di' nòi'iTo^cani^Ìa pace,­ e la ingenua obbedienza otterremo il fine desiderato. I''repubblicani Fran­

cesi rispettano i culti. Es.si sanno, bene, che , al­

cun mortale non ha il diritto di comandare alla 
^ I ' L * 

■t 

sa premiare le 'virtù patriottiche., e difendere i dir coscienza de'suoi simili. Confidenza, ed amicizia} 
ritti, dell' UomoV che in altri Governi non si co­ Ecco i sentimenti, che voi dovete ^.vere, per noi. 
­noscono. Salutç e Fratellanza. Firenze 1% Pratile "Non siate ingrati in corrispondere alla nostra lealr 
anUìeIL rep. Firm, li Citt, Rivani Ministra di Polizia . tà , ed amicizia. Bentosto saremo tutti felici, e 
­.'­Livorno & Giamo. Jeri alle ore 9 della matti­'* la vittoria secondando i. nostri sforzi, e. i nostri 

NOTIZIA DEL MOMENTO' 
.Lettera deW Aiutante dìCa npo del Gen. Gaultier all 
, ■Estensore del Monitore Fiorentino dei ^8 Pratile 

Q,n.; VII, Rejìubblicana. 
„ Io vi trasmetto, Cittadino, copia d'^na lettera dell' 

na; questa'Comune era, nella più incredibile agita; desiderj, la pace consoliderà il nostrq bene comu? 
azione. Correva i r po.polo costernato e piangente fuo­ ne „ . Finn. Canrbray. 
ri delie por te, della Città, lasciando le sue abita­

«ioni, e trasportando tumultuariamente;degli effet? 
^ti. Si udiva ovunque il grido,; Brucia la Polveìiier 
ra . Il Gen. Miollis col' suo stato Maggiore .precor­

■gè, per tutte le vie,riconfortando,chiunque sullayan*­

tà del pericolo. Si era attaccato il fuoco a un paglia), 
ed erano state prese tiitte le necessarie disposizioii Abitante Generale Thicbauk al Generale Divisionario 
per, estinguerlo. TI Generale sullodato fece girare Gaultier , perchàsta inserita nel primo^foglia 4el vostro 
­pure tin :trombeïi:a anchç nei snh^rbj , perchè ri­ Monitore . Desidera­ il G,en. Gaultier, che sia nota quer 
tornassero tranquilli alla Città circa .a quaranca^mi­

,la abitanti, che X. aveano abbandonata per questo 
•falso'■allarme■'—; Iu detta mattina fece di qui par­

.tehza i l Gen. Macdonald col suo Sçato Maggiore, 
dirigendosi, per quanto si dice, alla volta di Sarza­

na„ L"*~' Giunsero, ^contemporaneamente 150 p.rigio­

.'nieri Tedeschi, elle oggi hanno, ripreso iUorocam­

ïmino per Ggnova — Sono, stati fucilati alle ore ,6 

sta nuova officiale, „ . Fir­ V Aiutante di Campo. Augiag. 
Copia di Lettera deW Aiutante Generate, {Thinhault al 
./■ ,Ge/i. di Divisione Gaultier in, datq di Pistoia del 
'■ 17 Pratile an. VII Rep. ■: 
.. ­ Cittadino'Generale] Io ho Tonoredi parteciparvi 
un. nuovo vantaggio , ottenuto sopra ,i nostri.nemicL 
.Baule , capoluogo della riunione dei ribelli ,.£ dei pop. 
Sti­.a vanzatì Austriaci è stato attaccato jerirjnattina. dal 

h 1 

'Sulle mura .di S Cosimo, cinque ' capi della insù*:­ "G^n. Cambmy eoa quel, valore % che ç.oydin^rio ai Re­

■rezione suscitatasi in Viaresc^îo,.. , OD 

■ .Sawftar cello .3 Giugno. Ieri dopo, il ritorno dall' 
■;Abe,tône. del Gen, Cambray, tutta questa truppa 
­fu sul!? armi , e dopp aver prese le razioni per 
tre giorni, parti verso quella frontiera. Partì pure 
poco dopo i l Generale predetto colla sua, ufiziali­

tà 9 lasciando l 'ordine, che fossero approntate 25 
mila ragioni, e %$L botti d'acquavite f Si sa 

.pubblicani. Mille­dug.eato Briganti hanno pagato coir 
laloro vita Ja temerkà., che hanno aivuto di aspettarci,. 

» F. ^ . . . 

Il resto è stato disperso ; il numero superava quello.d.i, 
novenmìla; tutta la. loro artiglieria , e loro munizioni 
sono cadute nelle nostre mani , còme pure le carte di 
ciò, che riguardava il loro Quartier­Générale. Salute 
e rispetto, Firm, fhïcba r i t . Per copia vnnjorme: V 

* 

nel Aiut. di Campo del Qen. Gaultier, C. A.ugists­. 
- • ^ i 
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